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lj& OBpltalH (l'Italia, oou ci offre corto 
eaeoipi degni di ostiere iiditatiftrtrota. 
L'atoia Ròm^ ohe ha fra IsDOl riljìpc'é-
tooUuti si Pdrlameiito, UD Coqcapiellor, 
0 mauila ogul SUDO a logrossat la Ijlu 
defjli amniiDlstriilari cittadini, del cleri' 
eàli, ojTro lovese di gè uno «pettiicolo molto 
BcODBolElate. MiDoa della oiaggloraaiia 
di cui è compost'i, eia potitioaaeDto ohe 

. ataniiblalrî tiyaai'SDtft,' dl:'ogbl criterio 
logiiio,'e éibtl che Mostrar di èsser alla 
tétiìi deVle.altre'olttà d'lUliit, ei jioUe 
in coda d^gll atéssl paèsuccl di próviu-
eìa,.'L'elemento (ilerloàle 6-a -RbmtT/ as-
«oìutameliU-t'ùs'iJi'r^àl^Wà, e li fSéì^itìo 
«{irebbe più che iiu'io'geaoitA, una stol­
tezza. .'.Siioo ì (atti cb.e .lo .proTaQo, ^ 

,11 rn'mnaiico poi ore,8cq quando si pensi 
ohe le cose van d'aooò io anno 'peggio-
rando,. s non si . può trarre che degli 
auspici! sempre peggiori per l'avvenire. 
Coloro cho vàgbeggiaoo la «oncillaeiooe, 

' hanno davvero motivo da rallegrarsene ; 
, i liherali slnqeri ,()a, dolersene, amara-
, med^.Iu dieoiassett,'aiiai di libertà, Roma 
• h"a• ì)i'it)ffttato'"if̂ ffpiò& o'̂ tttììIiir'É-tffstfe, 
.Bla. è cosi. 

, JPare ormai .as8Ìe!ira,ta,c)ie ,11 Q-oyerno 
Dpstrp Don interverrà ufflcialmeute al-

' l'Esposizióne ói Paii((i;"Èijco"gli éUelti 
' d'ella' triplice alleuDia. L'Italia, 0'si 

v«(S'JBP4> od b̂.at.p.̂ ura di fe^t.eiii«isrè il 
girando ,ayyenjmenta. commeinprapt,? la 

"llEertà' 'd'i tutti'i poVóli'l IfgVàude ri-
B^to'.'è' dàVvero >.In'es^lieibire,'é prova 
una volta di più che la,pp,l)tl,(i(k delno-
Btrp governo non è certameate la mi­
gliòre, E una poiitiòa'di paure e di as-

' sVjg'étiimèntl. Non è insWma là '^oH-
ticajmercè cui (u [atta I'Italia.:E ciò 
è pure usa cosa triste, ma ò posi, 

DALILA QA^IT^UE 
(NosTBA Coìaismmmziì 

noma, 20 giugno 1887. 
I ta g l o p n a t n e l e t t o r a l e 

(Flavio) Eccoci dunque al domani di 
una grande sconfitta, la quale uou è se. 
non la vigilia della festa di San Luigi 
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Dapprima s'erano contati i mesi, po< 
scia le settimane, Analmente da qualche 
tempo i soli giorni si numeravano. La 
ottava che stava per compiersi era stata 
tutta dedicata al rimaneggiamento della 
cassetta. 

La, vigilili, le serve aveano pulito da 
capo a fondo Un ogni remoto- angolo, 
lucidato la batteria di cucina dal primo 
pezzo all'ultimo, ttatto fuori 'dalla cre­
denza, dove dormiva da luogo tempo, 
il vasellame di terraglia fina dai grandi 
disegni primitivi,.dai smagtiautiicolori. 
Tutto ern stalo gpoliieralo, spazzato, 
lustrato e messo a posto : le. tendine, 
ingiallite dall'aria e dal fumo, irano 
stato rimpiazzate da altre nuove, di 
muasoliao., bianca rioamata e, luaso 
inaudito, si avea sparsa della sabbia 

, lungo il viale che dal cancello oundu-
cava alla soglia della casa. Molti polli, 
un giovane vitello erano stati uccisi e, 
all'alba, i furnolli si camiuoiarono ad 
accendere. Il boschetto che stava ad­
dossato al muro dell' lya era stato ao. 
curatamente-ripuli|o,-itid iilia'sua'ómbra 
eì avea messa . una gran tavola a cui 

Ooozaga, il tubercolotico giovinetto ge­
suita, ia col ImiDagioe probabilmente 
verri afSssa nell'aula oapllolina a per­
petua memoria delia speolal protezione 
'accordata jerl alle sorti dell' urii». 

La ospitale no' «uol palazzi, ne' suoi 
Inauri di cinta, luogo, le colonne, ed i 
cnnoelli 6 assalita da un cavolo di 
chifottiiiers e raschlMtori che tolgono 
tutto l'enorme imbratto di cartai di 
stampati, d'avvisi grandi, picooli, gialli, 
rossi, torchinl, ohe ,deturpa' ogni pub­
blico edificio, ed ogni casa privata. 

Nei caffi' 0 noi restaurante si dlsbor-
ire animatamente delle caute che pro­
dussero la nastra scoaflctae (a loro'.Vit­
toria; in ^ piazza Ooloqua: e Montecitprio 
et vedono, non più ItsemtDaristi rossi, 
neri, e bleu,' ootaé'l 'Ojablfeiitielettorali, 
sgambettare a passò a$rettito"die a 

.due red îci d Ila sciiofa, bensì fratoni 
grossi e tondi e monaignori fermi in 
crocchio a discorrere e discutere ooa 
viso gioviale e ooo cuore contento. 

De'cisamente la nostra di jéri fu nua 
vera sconfitta. Noi tentammo entrare 
in Koma coll'armi in pugno a Mentana 
e ci entrammo finalmente col oanDoiie 
a Porta Pia, 

Il due ottobre 1S70 fu fatto in efam» 
pldoglio ìl> il plebiscito, ed io lo rioordo 
come ora perchè mi vi trovavo presen­
te. Quanto lusso di bandiere, quanto 
sfoggio di coccarde, quanto fuoco d'en­
tusiasmi venne prodigato in quei te.-)-
menti di patriottico delirio 1 

Pl̂ p.ti, fc»*i, i\ii»pÌ7Ìi, Atnriftali, tutti 

eraiiò rmtanati. 
Son psBaati appena diciasette anni. I 

clericali seno asciti dal covo ; prote­
stando a parole, hanno però a fatti ao-
oettato il .fatto opippiuto. 

Cacciati ^alle scuole, privati del loro 
conventi, si ' diedero a speculare sul 
nuovi terreni, sui nuovi fabbricati; di­
vennero costruttori, imprenditori, colia-
tari, azionisti di sooieti anonime, àssiitn-

•t ,ii • 

tori di banche, proprietari delle acque, 
del gaz, dei telefoni, delle ferrovie. 

Frati cacciati dai loro vecchi conventi 
cupi, tetri, malsani, ripararono lo abi­
tazioni nuove, spaziose e lucenti, ove 
apèrsero scuole, oratori, educandati. 

Ebbero una stampa propria e, non 
contenti, trovarono modo di prezzolare 
anche la straniera e di far operare il 
voltafaccia anche a qualche diario libo-

potevano sedersi almeno cinquanta per­
sone. 

Faceva giorno, una carretta tirata 
da un cavfiluccio, s'era fermata d'inao-
zi la colonia. N'era discesa una ragazza 
sui SO anni ; vestita corno nelle grandi 
solenoiià, col grembiale di, cela, rica­
mato. Era una bella blonda, dagli oc­
chi azziii-ji, languidi ; la bocca piooqlina, 
ma le labbra sono leggermente eeosuali ; 
il naso aquilino quasi puntato — segno 
di carattere fermo, — Dopo lei, scesero 
due persone alquanto iu etti, abbenchà 
realmente non superassero mezzo il 
oaniniin della vita. 

Senza dubbio il padre e la madre 
della fanciulla: poscia G o 8 contadini, 
uomini e donne tutti saltarono dal vei­
colo. Veramente, essi pare nessun le­
game abbiano coi primi discesi. Secon­
do ogni verosimiglianza, dessi ci ven­
nero per incontro. 

Tutti entrarono nella colonia, Il can­
cello siBp>i,.la vettura fq.eollooatasotto 
la rimessa ed il cavallo condòtto in 
stalla dove lo aspettava,del buon fieno. 
È così di quarto in quarto d'ora, com-

ipagnle di 2, 3, i oSperspoe; parenti, 
amici, vicini, eutrarono un po' alla volta 
nell'interno dell'abitazione del fittavolo 
Piero. 

Ma perchò tmii apparecchi? 
Ahi efeli è oggi ohe •'ii''-flgllo torna 

al 'paterno focolare, dopo aver pagato 
il suo debito «Ila patria, ed averla'ser­
vita per tre anni, che parvero ben lun-

rale; si Introdussero nel ni^teri, alla 
Camern, al Senato, ove hai) i propri 
fedeli interpreti,,0^ ove róitano con­
tinuamente nnovi campioni. 
' Uitiidd .rOiÌda''ti(id''ryilaVche inps' 
dreni rat del CampidngHo ; [uesto av­
venni 'ieri, 'e uon-g^é perfto'violento 
0 per' Illegale ìntromiMon bensì lo-
galmeata senta scosse, coli maggior 
serleti, colla mli>abile cooiittetza d'nu 
esercito che fida interamea nei propri 
capitani oblia fermezza da^regari ohe 
sanfio d'andore a «lenra ttorla, 

E a- questo pleblscitp, rossola io pure 
isr sera mi trovavo pretiita dopo VI 
anni t, 

Non l'avrei mai., pendati 
.» 

' » • • i . • 

L'organizzazione elettcale dei cleri­
cali fa'qualche cosa'di 'Jr'abile. 

Pochissimo 0 quasi allo il chiasso 
degli affissi e delle rooomaudazioni 
giornalistiche, molto ilavoro segreto 
nei Capi, cieca ed inoorottibile l'obbe­
dienza di (ulli i gregari. 

La lis^a fu fatta cooscere appena 
DUO 0 due giorni prima Iella votazione. 

Che monta? Non u'eu' bisogno. Sa-
Biava ohe alla sera di sibato ugoi'elet-
se U trovasse recapitaja a oasa ; nel 
domani ognuno, era pipnto a deporta 
nell'urna. I nomi non ti guardarono, e 
man che meno si dlsciÀsero, 

'V'erano candidati an Jacoucol, un 
PedicoDi, oarneadi qualunque che nes­
suno conosce. Che monta? Se l'ordino 
era per Gianohettìni, per Lollobrigida o 
magari per Arlscooino e per Pantalone 
e questi si votavano, e questi aveanò i 
maggióri voti, 

Ma nou solo i candidati, anche la 
designazione dei seggi era fatta. B 
quindi tutti come uo sol uomo all'ora 
da! superiori stabilita si trovarono alla 
singole sezioni, elettori ed eleggendì ; 
mentre i nostri si voltavano fra le 
coltri, 0 infilavano il treno per andare 
in campagna, 

Cop) avemmo seggi composti di aba­
tini, di monsignori, di seminaristi, di 
vescovi e di frati, ai q^ali frammisto, 
non so se a titolo di derisione o di 
apparente garanzia di legalità, qualche 
liberale isolato e disperso. 

'Inatto il primo ajipello e segnati dal 
giovinetti accoliti i mancanti, si die' di 
piglio a corti biglietti d'invito previa-

mente propiMll o firmati, in cui II solo 
nomo dell'elettore er.i laedato in bianco. 

Quei biglietti su per giù dicevano: 
La S. V, fa trovat.i mancante al prlino 
appello. Voglia immediatamente venire, 
pena eco, eoe, Questi biglietti immedia* 
temente erano portati da un commesso 
in. apposita vettura ai destinatari, la 1 doppio giro, 
•vettura stessa riportava gli elaitori a lor aera al 
volare a II riportava a poi casa, 

si dice aoki che ieri i vettarioi in 
vieta dell' insperata cuocagoa abbiano 
abbsndoiiilta ogni idea di sciopero. 
Verso un'ora dopo il secondo appella a 

'prima dello scrutinio ebbe luogo il 
pranza dei seggi. Su ogni sezione venne 

'portito infatti un pranzo lautiesimo 
bastevole per venti persona almeno, ot­
timo vino, sigari d'ogni qualità in per­
manenza, e birra e liqiiori durante tutte 
le operazióni elettorali. 

(Ibi pagò tutta questa grazia di Dio? 
Ohi la comandi)? Mieterff.T 11 fatto si 
è ohe se la papparono -e anfitrioni gen­
tili ne fecero parte iodistintamento 
anche ai collegbi liberali. 

perfino i curiosi cho venivano a con­
trollare furon serviti.di birra, di char­
treuse, li sigari I Ma. che si vuole di 
più» 

E si dice che i nostri vanno tardi a 
votrtre per non essera nominoti al seg­
gio di presidenza I 

Si oalooltivaoo circa 6000 i vuti di cui 
potevan disporre i oleriaall e furono in­
vece oltre 7300, Si molliplicarono come 
•1 cinque pani e i cioqtle pesci. Non 
UDO mauGO fill'ap^iolU', 4ulu(li Doa anoo 

in grado di potervi dire ^nal pena ab­
biano toccata i negligenti. Quello che 
vi posso dire si ò che il successo ha 
sbalordito e che si dovette conviocersi 
come la marea cresca, e il ceto stesso 
degli impiagati su cui in passato si ta­
ceva il maggior calcolo, ha in quest'anno 
defezionata lo buoa sameca. 

E questo uno degli effetti delle cbiac-
éhierc fatte sulla goaclliazionè. Chi la 
des'.dera e la erede possibile cercò di 
affrettarla colla votazione di ieri. I 
oleric'ili vedon benissimo quanto van­
taggia ei possan trarre da simili illu­
sioni, e però le 'stuzzicano amorevol­
mente, • ' 

cinquanta alle seltantamila ilì'e vallai 
che costi questa vittoria al olerloalfi, 

Un dott. Hock candidato: extrava-
gante affisse In Roma circa tóOOO' ma­
nifesti in forma di atriscie lunghe circa 
un metrò e mezzo: totale metri 60000; 
quanto basterebbe per fasciar Roma »• 

gfai tanto all' assente che al villaggio I 
Durante questa tempo egli non era 

stato a casa una sola volta. Solamente 
le sue lèttere lo ricordano caramente ai 
suoi, ed À ben doro passare un lasso di 
tempo lontano da' suoi, lontano dàlie 
sue più care affezioni. Imperocché Oia-
còmó, partendo, e'era'Sdàuzato, Al mo­
mento della partenza, si si era ben prò-
mo-iio di rivedersi ; ma dovette partire 
incorporato in un battaglione di bersa­
glieri d'Africa. 

Era'véndita fuori la fumosa spedizio­
ne d'Aasab e la presenza di soldati es­
sendo laggiù necessaria, egli non avea 
potuto ottenere neanche un giorno per 
andar a trovare i suoi. 

E molto tempo prima di un tal gior­
no tanto desiato — in cui il figlio do­
veva ritornare — i' orario delle strade 
ferrate (ooinperato per la circostanza) 
era stato consultata e, dalle sue infor­
mazióni, calcolando il tempo che occor­
reva afttnchò la vettura facesse- il tra-
gitto dalla stazione, distante 10 chilo­
metri circa dalla colonia, tutto faceva 

'prevedere che sarebbe giunto verso le 
i r antim. 

La padrona di casa, donna Agata — 
come la si chiamava in paese, diede gli 
ultimi suoi ordini affinchè tutto fosse 
pronto per quando suonava 1' ora del 
piisto pantagruelico e raccomandaya 
che almeno i polli non sapessei'o di 
brnsiuticòio I 

•'li suo uomo era partito nella matti­
nata con una carrettella p.<r aspettar il 
figlio alla stazióne. 

aera ai oaupidoglio parecctaie 
vetture stazionavano all' ombra di'Marco 
Auihrtlo. Un sigcore oh' ascia dall' uf­
ficio di stàtiàtica.'uel montare in un di 
esse, disse si cocchiera.': 

— Goodaoimi da) signor Pediconi. 
- - Ohi èT 
— Nalconqsoit. 
— dammeno di nome. 
Allora si volta ad un altro, Neppnr 

quello il.conosceva,un terzo nieno tiegll 
altri, nn quarto; un qnioto,- inutile ! 
Pediconi è l'Araba Fenice; oi l saprà 
dire dove si», sarà bravo. 

All!̂ -, sezione Trevi ebbe nn voto,,, 
espressivo pap<i Pecoi; fra tutte le se-
siionl ne ebbe aettiintaquattro CoCciA-
pieller, e in Parion e all' Eiqulllno 'ébb'a 
tre voti anche Rite Àlula. 

Siamo proprio io Abiseinia I 

Oinquant'annì di regno 

Particolari ed aneddoti. Dalle 

I vecchi parenti s'arano siedati lungo 
gli orli della strada onde essere i primi 
a scoprire da lontano, nell' orizzonte 
polveroso, la vettura ohe dovea ricon-
dur Uiacomo, 

Maddfilena, la fidanzata, la ragazza 
che noi vedemmo la mattina discendere 
la prima a terra, era molto oominossa 
e nulla diceva... Bassa ha paura di non 
trovar più nel suo promesso la stessa 
tenerezza che nella partenza. Egli è 
perchè Giacomo s'avea meritato un alto 
grado, sergente maggiorel Dessa se lo 
figura con uo'i uniforme soiutiliante e 
pieno di galloni d'oro per tutte le cuci­
ture. Cosi smagliante, egli siirà fiero e 
non vorrà saperne di lei, forse I Per 
momenti, i suoi, pensieri l'assediavano 
talmente che le lagrime le cadevano si­
lenziosamente dagli occhi lungo le gotn 
rosee, essa sospira, ha il cuore ben gon­
fio, poscia nasce un votafacoia-; ella si 
vede al suo braccio, facendo le visite 
nei dintorni, fiera, felice d'esser al suo 
fi'inco. Ad un tal quadro quante illu; 
sioni I essa sospirii... 

Anche la madre, di tratto in tratto, 
vers'i qualche lagrima abbeocliò vorrebbe 
parer forte. Ma non può tuttavia farai 
padrone della suo volontà; ma le la­
grime olle oggi versa so:i lagrime di 

;gloj.'.i Ilmperoooliè quanto non ha pianto 
la buona donna ? Qaundo il suo Giaco­
mino, suo (l|;liu parti, il suo unico fi­
glio adorato! Il giorno degli adiit,dessa 
ave.i provato un gran strappo nel cuore; 
desila aveva pensato che più non lo ri­
vedrebbe.,. Lui così magrolino, mesohi. 

Nella notte del 20 al 21 giù :no 1887 
moriva Ouglielmo IV re d'Inghilterra, 
e sucosdeva Vittoria Alessandria figlia 
del duca E-loardo di Kenl — il i^ala 
era il quarto figlio del re Giorgio HI. 

Nata ael maggio 1819 — Vittoria 
duehasSa di ICent, avevadnnque eoli IH 
anni quando salì sopra uno dei troni 
più gloriosi del mondo. i 

ieri il Regno unito celebrò ano gran 
pompa e solennità il ciuquautetlmo an­
niversario di quella data. 

Sarebbe assai difficile, per non dire 
impossibile riassumere, nel .brevissimo 
spazio di un articolo di giornale, anche 
soltanto le principali date che ae^naro-
no questo lungo regno che dura da 60 
anni. 

Certo che questo mezzo eccolo della 
vita di una rugina, è forse uno dei più 
impoi tanti periodi ohe s'incouiriao nella 
storia dell'iugbilterra tanto nei rapporti 
esteri che interni. 

Oggi l'Inghilterra è, fuori di dubbio, 
una delle più riooha e potenti nazioni 
del mondo. 

Il suo impero coloniale è il più vsslo 
che SI possa immagiuare ; da Qiblltorra 
da Malta, da Cipro, al Capo di Buona 
Speranza, ai Canada, alle Indie, e in 

nello, pallidnccio, abituato alle careî ze 
alle (iolcezze del- fooolajo, andar laggiù 
su quella terra d'Africa, obe desse cre­
deva inospitale e malsana, esposta alle 
intemperie, • al caldo, alle sete, élla 
febbrii.. 

Non lo avrebbe più veduto I e pure 
fa un'ora ella se lo striugerà fra le 
braccia. 

lufraltanto le 11 lentamente erano 
suonate dall'antico orologio della chiesa 
e nessuna appariva sull'orizzonte. 

L'imp.Hzieiiza uominciava impadro­
nirsi di tutti gli aspettanti, Il treno, sarà 
stato in ritardo? Sarebbe sopravvenuto 
qualche accidente? Ma d'improvviso 
un grido si fé sentire, un nugolo di 
polvere alzindoài da lontano sulla strada 
indicava la cirrotolla tanto aspettata. 
In meno di venti .minuti, si fermò di­
nanzi alla casa. Lfo elegante soldato 
saltò svelto a terra facendo timoroso 
tutte quel'ii buone guati che; avevano 
da fargli tante accogllooae. 
Sgli s'era f'itto un robusto giovanotto. 
Lunghi e fini mustacchi bionili „gli 
danno un'aria da conquistatoro; ei porta 
ammirevolmente la sua uniforme. I due 
galloni d'uro, a V rovedciati sulle ma­
niche, facevano spiooare la splncdidezza 
del suo vestito. Nel suo faro, nel suo 
insieme, e' era qualcosa di spavalderia 
elio impediva leespausioiA sull'orlo delle 
labbra. 

Tostamente la madre, comossa fino u 
sentirsi male, comparve. Qiaoomo si gettò 
verso di lei,.e so la strinse al petto. 
Baciò l'amata donna e lagrime gli af-
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Agio, e In Australia — dappertutto la 
bandiera inglese sventola rispettata e 
temuta, se non aiorita. 

L'Iughilterra, oggi, si proaeota nomo 
un BoIosBo contro II qnale sarebbe quasi 
iDipossibilo ogni lotta, eoo spennia di 
buon suodetso. 

Eppure, a ohi bene osservi, a ohi non 
SI coutenti di ciò ohe brilla alla saper-
fiele, pai e deve sorgere il dubbio ohe 
forse il oolosio abbia i piedi ai oreta e 
ohe le basi sulle quali esso si riposa non 
abbiano quella solidità ohe avevano un 
tempo. 

É {uorl di disousslone intanto ohe dal 
punto di vista industriale e manufuttn-
riero, l'Inghilterra ha perduto molti 
parte della sua grandezsa e della sua 
in6aenza. 

Sono passati e lontani oramai i tempi 
nei quali la produzione Inglese el impo­
neva al mondo. 

L'industria ai & sviluppata rapida­
mente, negli ultimi tempi In tutti l 
paesi'. 

Risolte almeno relativamente le grandi 
questioni politiche le quali tenevano 
intenti esclusivamente alle oure guer' 
rosolie e diplomatiche i governi, .dato 
un certo assetto all'Kuropa, aìiche le 
altre nazioni provarono prepotente il 
bisogno di emanciparsi da quella suddi-
taniia ittdnstrisle obe l'Inghilterra fa­
ceva posare inesorabilmente sopra tutta 
l'Europa. E veooe il momento in cai 
le industrie del oontiuenta lottarono con 
enocesso ooi prodotti delle Industrie In­
glesi. 

Da ciò una sosta dapprima, e poi un 
regresso in quello sviluppo eoonomioo 
ohe pareva destinalo a non diminuir 
mai, 

Da olò quella orisi economica, ora a-
perta, ora latente, ma sempre più grave, 
ohe tormeata l'Inghilterra, e che rende 
qualche volta cosi diffloill le suo condi­
zioni interne. 

Ed oggi, h\ produz'.ooa iuglese non è 
più quella d'una volta ; non ha più la 
espansione, lo slancio che aveva un 
tempo; non trova più gli sbocobi che 
parecchi anni addietro le si aprivano 
davanti — non può, inflne, come una 
volta, procèdere anche per mezzo di pre-
poteniie, inondando di merol e di pro­
dotti j mercati, o scarseggiondo, a se­
conda della sua convenienza e delle esi-
geoKO dei suol stock'». 

Oggi non può più dire, infine ; l'in­
dustria sono to! 

Lo eloBso fenomeno — e forse meglio 
ohe fenomeno dovremmo dire fatto n»-
turale — avvenne per i commerci, nei 
quali a poco a poco essa trovò e trov^ 
i competitori e rivali di I4Ì non meno 
forti, non meno audaci e potenti ohe 
la rinoorrono e talvolta la sopravan-
9«U0. 

Ma ciò ohe sopratatto meriterebbe un 
serio stadio, sarebbero le condizioni po­
litiche in cui si trova oggi il vastisiimo 
e smisurato Impero. 

Certo, non v'ha mestiere più diope­
rato di quello del profeta politico. Ad 
ogni modo non sarebbe forse troppo ar­
rischiata la previaions ohe questa im­
mensa compagine non potrà star sempre 
unita come ogiji si presenta, 

L'Ioghiltetra, infatti, ha una gr«n 
dissima forza — e sono le sue colonie. 

Ma ha anche una grandissima debo­
lezza: le sue colonie. 

Una perfetta coesione fra la madre 
patria e colonie cosi numerose, coel di­
sperate, così lontane — è assai difUcile, 

fluivano agli occhi. Tutta l'indifi'erenza 
di cui s'era corazzato il suo cuore du­
rante il servizio scomparisce dinanzi il 
qusdro che egli ha dinanzi agli occhi, 
dinanzi alle simpatie di cui egli .si vede 
l'oggetto. Dopo molte strette di maoo ; 
scorga Maddalena, si slancia verso di 
lei, la prende nelle sue braccia 0 la 
bacia con due bacioni ohe risuonano al­
legramente nell'aria. La poverina si ab­
bandona alle carezze del suo Sdanzato, 
felice di oodesta dimostrazione senti­
mentale. 

Finalmente viene li turno dei parenti 
e degli amici. Oli fa uopo baciare un 
numero stragrande di gote. 

Il padre, durante questa scena, etette 
silenzioso; non disse t«nte parole, ohe 
si può leggere negli ocohi quanto si 
pooiia dentro a lu'. Egli à Hero del suo 
giovanutlo giunto-ai più alto grado che 
passa arrivare un soldato puro a sem­
plice. Tutti gli invitati «i assidono at­
torno alla tavola, Oiaoomo e Maddalena 
occupano il posto di onore. Il servizio 
non va lesto imperocché le serre non 
possono far a meno d'ammirare il gio­
vane soldato nella sua bella uniforme. 

I due giovani pare non vedano nes­
suno, talmente sono felici d' esser riu­
sciti, quasi neanche parlano ; ma par 
lano i loro ocohi, e questo linguaggio 
muto non è meno eloquente. Ogni ra­
gazza ha nel proprio onore un punto 
di vaniti, Vedi'udo tanto beilo il suo 
promesso, coti ben piunlatn, non può 

E) anche il governo inglese per riu­
scirvi, hii sempre dovuto giuocare di 
equilibrio, largheggiando, di oonoessioni 
e di favori. 

Certo, ad esempio, nulla Indica che 
oggi nelle Indio possa temersi una sol» 
levazlooe Come quella del 18S7. Ma 
non bisogna fidarsi troppo né farsi 
troppe llluiloni. 

È questo Io si desume anche da ui: 
fatto che forse a molti passa inosser­
vato — e oioé che a poco a poco Ix 
colonie Inglesi hanno quasi lDS9n8lbil-
mente rallentato quella dipendenza as­
soluta ed esclusiva oho avevano colla 
madre patria, e si sono oostllulte in 
una specie di confederazione, sottoinoj-
sa sempre appareotemente al potere 
centrale, ma ohe in realtà diventa sem­
pre più autonoma. 

Questa si è veduto appunto reovnta-
mente nel Oongresso delle colonie in­
glesi che ebbe luogo a Londra. 

E le voci più alte e più indipendenti 
partlroni) dai rappresentanti delle colo­
nie più lontane e fiorenti, uioé dall'Àa-
stralia, E noi non credaremmo di arri­
schiar troppo, prevedendo fin d'ora ine­
vitabile il giorno In cai quelle colonie 
saranno le prime a sciogliersi da ogni 
legame colla madre patria e a procla­
marsi libere e Indipendenti. É d'altron­
de una fatalità storica, alla quale ne­
anche l'Inghilterra ha potuto né può 
sfuggire. 

I3lì Inglesi di Sidney, di Melbourne, 
di Vittoria, eoo., non sono più gli in­
glesi di Londra, di Birmingham 0 di 
Manchester. 

Trapiantati sotto altro climi, in altro 
suolo, io altra natura, a poco a poco, 
di generazione in generazh ne, si forma 
quasi noa razza diversa — la quale 
non può più sentire per la madre pa­
tria né quell'effetto uè quel sentimento 
di soggezione che provavano i suoi 
padri. 

Certe, il governo inglese si guarderà 
bene ora, dal commettere veiso le sue 
colonie, gli errori che commisero nei 
secolo scorso i governi d'allora verso 
le colonie d'America, errori che furano 
csnaa del distscoo di quelle e dell'ori-
gioe degli Stati Uniti — appunto per­
chè l discendenti dalle Teete Rotonde 
emigrate al tempo di Carlo I erano bau 
diversi di sentimenti e di aspirazioni 
dai loro progenitori. 

Ma più che tutte queste considera­
zioni, del resto abbastanza accademiche 
è•pe^ ora più argante e più grave | er 
rin8billo^>-<^ il (.roblawA d..ll'Irlrti'iaa 
problema che si presenta finora quasi 
iósolubile, e ohe sellando potrà avere 
no aocomodamento quando ringhilterrn 
si acconoiera a seguire e ad applicare 
le idee di Oladstone — idee che fital-
mente Irovoranno sempre una resistenza 
accanita e invincibile nella potentissima 
e «ntocratlca casta dei lord'. 

E all'estero, l'Ioghilterrti non ha certo 
molto di più da rallegrarsi. Basta citare 
le due grandi questioni nelle quali ora 
si trova'impigliata: cioè, quella dell'E­
gitto e quelli! dell'Afganlstaa. 

E qui ci fermeremo, perchè come di­
cemmo In principio, è assolutamente 
impossibile un riassunto completo della 
situazione io cui oggi si trova, sia per 
le indcsirie, sia per i commerci, sia 
per la poiitico, l'iugbilterra. 

Il popolo italiano non dimentica ohe 
sotto il regno delia Regina Vittoria fu­
rono compiuti i grandi avvenimenti che 
produssero la liberazione e la unifica­

zione delpatrla nostra, e non ignora 
quanto k stale preziose le simpatie 
del govej 0 del popolo Inglese, e le 
oooperazi morali ohe la nostra causa 
nacionalèovò in lughilterru ; né di 
^cnuoscelaoto l'esemplo della Orso 
Qrettagnl lo sue tradizioni gloriose 
sieno statffic ci per la diflfusìnoe in 
Europa dprincipli liberali e della sa­
vi') rtgoliostitazionali. 

Ma in ci tempo non possiamo tacere 
che dlelrolsploudore e lo sfarzo di que­
ste feste ilanconduno condizioni tutt'al-
tro che sdisfaceoti e troppi e troppo 
gravi quesreolamauo In loro soluzione, 
perohé «I «sa credere ohe non volta 0 
l'altra l'Intiterra non debba attraver­
sare quilcl tristissimo 0 difficilissimo 
tnomento. 

Lncca propone i' aggiunta d' un de­
creto ohe regoli l'Importazioni tem­
poranee ; 

Luztatti relatore accetta la proposta 
porche l' esperimento eia di due anni. 

Magliani al associa 

8 . nauie le , 8i giugno i887. 
l reduci dal PiUegtinaggio di Caprtra. 

Sono fra noi I reduci dal PellegrI* 
naggio a Caprera. 

CI hanno inondato di racconti. Un 

Parlamento nazionale 

far a meno d' andar un momento orgo­
gliosa. 

Verso la fine del pasto, Il sotto-uffi­
ciale raccoonta degli episodli della vita 
militare. Non s'andò sempre bene, gli 
toccarono degli Improbi lavori, gustò 
anche la camera di disciplina; ma già 
più a questo non vi pensa, e dopo tutto 
dlohliira che egli non rammarica il 
tempo passato sotto le bandiere e che 
egli è fiero d' aver servito la sua pa­
tria. 

— Beo detto, sergente, disse una voce 
grossa ed amichevole. 

Tutti si voltarono e si vide la figura 
gioviale del brigadiere del carabinieri, 
Leonardo, che venne, egli pare, a portar 
ì suol elogi. Egli p ù non dava del tu 
al giovanotto che avaa conosciuto gar­
zoncello, per lui egli non 6 pù Già 
corno, ma beoaì uu' ufficiale dell'eser­
cito. Ei oonosceva il rispetto che si 
deve ai superiori e lo praticava. In tal 
maniera si spiegava il ssotimeoto di 
incertezza di cui si risentiva la sua 
maniera di esprimersi. 

Ma come là — al reggimento, dove 
egli passava per molto severo, cioè a 
dire che faceva strettamente il suo do­
vere, Oiaoomo andava fiero dei suol 
galloni, altrettanta qui, in famiglia, egli 
non pensa più ai suo grado. Tutta l'al­
terazione fittizia dei suo carattere ohe 
s' ora rivestito col duro commercio dei 
soldati — scomparisce e non rimane 
più che il giovanotta del tempo passato. 

Mio vecchia Leonardo, qui non 0' é 
né maresoiallo né graduato, ma Gia-

Seduta il 31 — Pres. DUKADOO-
Seguita \ discussione del bilancio 

degli intern , 
Alvisi talenta lo scarso numero con 

cui II Senai corninola le sue discus­
sioni. 

Errante .scenna alla continuità dei 
lavori oomejausa della, stancheiza. 

Oaracciolcissooiasi alle cooslderazloni 
d'Errante. 

Crede desierabile qualche riforma. 
Errante uta le conseguenze cattive 

del continue discùtere il Senato e le 
sue funzioni. 

Oambray igny dico che la questione 
é molto grav e non deve «ssere pre­
giudicata in iecusslonl intempestive. 

Pieraotooi olleoita il momento dalla 
discussione. 

Oaraociala,;j,chÌ!iraal soddisfatto. 
Crispi oon'i'rede il bilancio sia sede 

opportuna di cori grave discussione, 
Scagloda il goerno dell'accusa di non. 
aver preparate la materia alla dlsoue-
sione dell'alto consesso. Gita la riforma 
giudiziaria, iarifurma del consiglio.di 
stato, del coniglio sanitario, senza con­
tare le' leggi]minori. Le riforme deb-
bottsl fare mi4aramente ; lo stato quo 
può riformarsi'é vero ma Aon possono 
approntarsi ribrme come altre leggi. 
Cita 1 metodi igniti dall'InghiUerra e 
di altri paesi disve l'iniziativa perciò si 
è lasciata ài senato. Ripete ohe certe 
riforme non dèbbonsi fare, so non quan­
do sia matura l'oplnlune pubblica. 

Euojuiuua' u.u^v 'uuo- lU .riiormaaei 
seoato si Imponga. 

Crispi Insìsta eull'oplnione che il se­
nato poteva discutere rordiiinmento giu­
diziario, lu riforma del consiglio di ! 
stato., 

Errante ringrassla il ministro della 
BUa.dichiarazione che l'iniziativa spetti 
al senato. 

Alfieri prende atto delle dichiara 
zioni del ministro. 

La disouSHione generale è ohliisa. 
Approvasi 1 capitoli senza discussione. 
Prooedesi alia discussioue del bilancio 

degli esteri. 
Procedesi allo spoglio della votazione 

segreta e I progetti risultano approvati. 

CAMSKÀ S S I S B F U T A T I 

Seduta ani. del 21 — Pres. BUNOESIRI. 

provvodi-

Bertollo propone che il dazio saile fa- | vero entuslamo. Quanto amor patrio, 
riue di grano ala di 5.60 invece delle ' • "' •" —-'-~ 1- i—-
lire 6 proposte dalla commissione. 1 

Palombj propone sia fatto un miglior j 
trattamento alla voce semolino. I 

Bsndaccio propone che il dazio di 
lire 8 ala elevato a 10. 

Lnzzatl dimostra a Bartolo ohe il 
dazi» di 6.60 farine e grano fu provo­
cato da ragioni politloa daziaria. Com­
batte l'aumento di lire due sul se­
molino. 1 

Approvasi un ordine del giorno di | 
Palomba e Raadaoclo 'per nuovi studi 
nella voce semolino. I 

Approvasi l'aggiunta alla voce avena 
con dazio di lire due. 

Approvasi l'art. 2 colla tariffa nuova 
e alcune voci dell'art. 3, e pell'art. 4 
con due emendamenti. 

OH artlooli sono approvati senza di-
Bsnssloue. 

Si stabilisce ohe dopo la votazione » 
Boriitlnio segreto si ponga lo discussione 
la tariffa' iloganale, e dopo la tassa di 
registro. 

Il presidente proclama la votazione a 
sorutvulo segreto della modificazione 
alla tariffa doganale e degli altri prov­
vedimenti finanziari. 

Favorevoli 205 ooiitrarl 48. 
Si imprende la discussione della ri­

forma della tariffa dogauale. 
Tubi svolge il sno ordine del gìoruo 

con cui riuiiova al governo l'Invite di 
studiare e proporre 1 mezzi p>ù oppor­
tuni per diminuire sensibilmente la tassa 
dello zacchera usato in enologia. 

Approvasi. 
Apresl ; la dlscnsslooe sull' articolo 

proposto dalla Commissione. 
' LuMattl propone un aumenta per 
l'alcool contenuto nell'etera 0 cloro-
fornio. 

Carrozzini propone un dazio sulla 
importazione di lire 20 ai quintale so­
gli olii d'oliva ed altri olii di semi non 
nominai', on dmio di lire G al quintale 
sui semi di colza, ravlzsone, sesamn ed 
altri semi oleosi. 

Oi inpietra svolge l'emendamento pro­
posto da Rubicbi e Cefalù ed altri per 
imporre un dazio di lire 20 sugli olii 
d'oliva e sugli olii non nominati e sui 
semi oleosi. 

i..,.aat tu seauta sue ora o ô ìit. 

quanto giusta sdegno contro la reazione 
a l'oscurautlsmo. Eh c'era il Vecchio I 

Come Bipete di qui fecero parte del 
pellegrinaggio per la Società Operala 
il raduoe dalle patrie battaglio sig, Mn-
sinl 0. Batt. e per la Società Demo-
mooratica — Antonio Andreuzzl — 1 
signori Adolfo Biasutti e Piccoli Fran­
cesco. 

I Pellegrini hanno portato seoo pa-
r,'Colil ricordi, parto dei quali furbno 
depositati alle sedi delle suddette So-
cieià. 

Ma quello che rallegra, ti è vedere 
l'effetto morale ohe ha prodotta nel 
pellegrini la vista della tomba del 
Grande e del luoghi a Lui prediletti. 

Se parlate col Maslni vi parla tanto 
di Garibaldi, di Mentana eco, _— che 
pare abbia la lingua di Maociuì, — Se 
parlate a Checca e Dolfo vi parlano 
col onore sulle labbra — e vi scatta­
no — a qualunque piccola obbiezione' 
che loro si taccia — come due mòlle, 

Vraaloco ai lWotado« Il nob. 
dott. Marco Colombattl notaio venne 
tramutato dalla residenza di S. Giorgio 
di Nogàro a quella di Olauzetto, 

Caldaia di rame da ven­
dere In Trlceiiiuo, Quelita lat­
teria sociale ha disponibile una caldaia 
di rame della capacità di duscsntono-
vantaùmqae litri, in buono stato. 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alia DirezìoDS della Latteria.-

In Città. 

In Ital ia 
Vti altro passe dixrutlo. 

Un altro pnesucolo abbrnCava quasi 
contemporaneamente a Cevo : Il paese 
di:Brlooe che ha 260 abliantl clroa, 
sopra Caudina, nella notte di giovedì 
ultimo ssorso rimaneva completamente 
distrùtto dalle fiamme. Rimasero in 
piedi solo la chiesetta ed il campanile. 

Delle case non restarono ohe poche 
muraglie annerite, male reggentisi, e 
ohe attestano la voracità, la violenza 
del fuoco. 

Oli abitanti fuggirono semi-nudi, presi 
da uno spavento indicibile. 

Seguita la discussione 
menti finanziari. 

All'Estero 
il giubilèo della flegina d'InghiUerra. 
Londra 21. La Regina è uscita alla 

13,30 ant. dal BuclLiugam Palane, è 
giunta a mezzogiorno a IVestminster 
nell'equipaggio di gala fra le salve 
dell'artiglieria. 

II tempo è splendida. 
Dall'alba enorme folla gremiva le vie 

sul passaggio della processione. 
Lo spettacolo era magnifico, gran­

dioso, la processione offriva iin colpo 
d'occhio brillantissimo. 

Gli archi di trionfo si elevano in 
vari punti delle vie percorse dal cor­
teggio. 

La regina è salutata dovunque da 
aoolamazionl entusiastiche. 

La cerimaaia all' abbazia di Vestmiu-

como, felice di ritrovarsi in famiglia, 
io mezzo dei vuoi amie', vicino alla sua 
cara Maddalena, contento d'aver sod­
disfatto alle leggi, e consacrato qualche 
anno di servizio al paese I E, porgete 
11 vostro bicchiere, brigadiere, beviamo 
tutti alia prosperità della nostra madre 
comune, della nostra iiella Italia I Uno 
scoppio di applausi accompagnarono 
questo parole ; pose a quando l bicchieri 
rimasero vuoti, un vecchio dalla barba 
bianca, che avea combattuto le prime 
battaglie della libertà nel 18 49, 0 ohe 
pianse amaramente sui disastri d'allora 
si alzò e disse con una vac<9 tremolante: 

— Scaliate,,., voi parlate bene figlio 
mio.... voi dite di aver servito il paese,,. 
bene, ma voi non avete compiuto II vo- ! , * ' ' . , ,„ *- -
stro dovere, ora, fa uopo ohe lavoriate ' ='"-'•• ''""''• tapooentiss.ma, 
ancora, d'altronde il lavoro con ci 
sarà tanto penoso, 6 vero,,.. Bisogna 
dare alla Patria altri futuri soldati, 
altri difensori ; che ne pensate Madda* 
lena? 

Clascnoo rise della cavatina del vec­
chio soldato. La ragazza arrossì, abbas; 
so la testa ma non ritirò la mano che 
0 acomo teneva stretta fra le sue, e 
vedendo come I dna giovani bruciavano 
dal desiderio di darsi un bacio : 

— Si, disse il vecchio avanzo, bao'a-
tevi giovanotti, oggi é festa, noi ve lo 
permettiamo. 

E coi generali appliiual, Giacomo 
prese la sua flJanzuta nelle braccia, se 
la slrinse al cuore e la coprì di sono­
ri baci. 

La regina per la prima volta dopo 
la morte del principe Alberto si tolse 
il lutto. 

La Regina Indossava l'abito reale di 
gala con le insegne degli ordini Inglesi. 

Dopo I' ufficio i principi e le princi­
pesse sfilarono davanti alla regina ta­
cendole un inéhlno che restituì loro. 

La giornata fa quanto mal brillanto. 
Malgrado una folla enorme aroalcan-

teul nelle vie, nessun disordine. 

In Provincia 
Magia tra fura . Larcher, presi­

dente del Tribunale di Tolmcizo, è no­
minato consigliere dalla Corte di Ap­
pello di Cagliari. 

Col l.° LusHo si apre 
un nuovo ablionamento al 
nostro sioi'inle alpreKXO 
i^emestrale di 1̂ . S. 

Ai Soci eni scAde Vah-
bonameuto col mese in 
corso, è fatta raccoman'-
^av,iMne di rinnovarlo per 
tempo, onde evitare ri­
tardi nella spedizione del 
stornale. 

Coloro poi che sono in 
arretrato coi pagamenti, 
sono pregati a porsi al 
plùi presto in regola. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Il porto della rlTolt«lla.. La 
Riforma gioiuale ufficioso, nel suo nu­
mero del 20 andante dichiara che le 
disposizioni contenute nella circolare del 
Ministero dell' luterno Intorno al porto 
della rtnoltt'lla non sono obbligatorie ma 
facoltative e lasciato al criterio dei Pre­
tetti l'applicarle o no a seconda della 
condizioni del luogo. 

Aggiunge le precise: «Crediamo anzi 
che ad evitare equivoci, schiarimenti in 
questo senso sieuo stati g à diramati ai 
Prefotti del Bsgoo». 

Dobbiamo ritenere che gli schiari­
menti non fossero giunti quando il na­
stro Prefetto. pubblicò i) suo decreto 
18 uorrenle. 

Come in altro parti d'Italia, la ri­
voltella nella nostra Provincia é inno­
cua ; r applioazioue della circolare, se 
vero è che sia facoltativa, non ci pare 
molto lusinghiera per i fiiulani. 

Con ciò non intendiamo muovere 
querela contro l'on. Prefetto ; la circo­
lare del Ministro, se non fu seguita dal­
l' appendice di cui parla la Riforma, pone 
nettamente II divieto —• e non arbitri-
rio della rivoltella. 

Un nuovo cUtadlno Itolla-
UO. ieri il r. Prefetto ha fatto tenera 
all'egrefilo sig. Giusto Moratti 11 r. de­
creto 22 maggio p. p. col quale gli 
venne accordata la cittadinanza Italiana, 

Corona e Tiara. Sotto qucs'n 
titolo il sig, Dario Torrassoni licenziò 
alle stampe col tipi di Levino Robecchi 
libralo dì Milano, alcune sue riflessioni 
che toccano dell'argomento tanto pal­
pitante di attualità, oggidì, e cioè della 
Conciliazione 

Le riflessioni del Torrassoni sono il 
frutto di convinzloul profonde esposta 
con serena sincerità e richiamar do­
vrebbero l'attenzione generale, 

li bsil'opuscolelto vale cent. 60. 

etrande deposito Tini. 
avviso In terza pagina. 

Vedi 



IL F R I U L I 

niBlletM ferroviari. In ocoa-
><oD!! dell'EspoaicioMS Artlatloa Nazio­
nale di Veneti». 1« »«"l'"'i q>»> •°"<' 
Indiente «pparleDanti «11» notira Pto-
vinci» «ono abilitate, a dmlribtt M Bno 
g nuuvo a" ì so , biglietti speoiali di an-
dalsritorno ai prezsi ridotti risultanti 
dal s'guente prospetto; 

'-3'e .̂  . 
a E Pfoiii 

Sfaziani | . g |. ci. 11. CI. III. CI. 
5 JW.IO 16.80 10.85 
5 17 45 12,20 V BO 
8 31.66 22.10 13.55 
6 18.30 12.80 8 26 

_ . . - 8 30.80 2155 18 SO 
Oemonn Oipedal. 8 27.26 1910 1170 
Miignauo-Artegna 8 25.10 17.B5 1130 
Moggia 8 28.45 1905 12.80 
P&iiaaSsh'.aTOD. 6 20.10 1405 9 05 

Bultrlo 
Gu^arsa 
Ctiiaaafurls 
Codroipo 
Dogoa 

OmCrraxilonl ittete«roloflclelie 
Statione di Udina — R. Istituto Taaalao 

Pontebba 
Pordeaooe 
Roana del Roiiite 
Rssiutta 
Saoile 
S. Oiov, MaoMiio 

,40 23,40 14 35 
15 00 10.50 6.45 
23.15 18.20 10.4S 
28.90 20 2S 18.00 
12.86 9 00 5,60 

S1-S2 giugnolora 9 t.ìon' B p.bré 9 p. ora V a. 

Bar.rid.alO', 
>ltaai.U(t.l0! 
UT. del mare 
Umìd. retat. 
Stato d. cielo 
Acana cad. 
I ( direilons 
SjvolUlom. 
Term.centig. 

747.3 
. 67 
[coperto 

0 
21.4 

746.2 

coperta 

i.8 

748.8 
, ^^ |coperto 

i7,l 

749.8 
SO 

Iseretto 

NW 
1 

28.0 

„. „ . 8 2615 17.60 1086 
Stn2.pérlàC«rri(» 8 «9.10 2040 1260 
Taroento •. 8 24;B0 17.1& 11.05 
Trio(8;ttio S 2380 18,75 10,75 
Udine • 6 22.80 15.95 9 80 
Veozone . 8 23.06 19.06 12.15 

I biglietti con validità di 5 giorni 
daranno facolti «i porti lori di eseguire 
la corta di ritorna fino all' ultitno oon-
voglio dei quinto giorno da quello del­
l'acqu'.slo, ma non autorÌ2!<tno a fer­
mate iQieriaédle. Qiìelli «oo validità di 
giorni danno facoltà di fermarsi in tre 
ataiioni iutermedla a sdelta del viaggia­
tore tanto nella corsa di andata ohe 
nel ritorno, ma la oorsa di ritorno deve 
essere compiuta entro il periodo di vali­
dità segnati) nel biglietto. Trascorso. Il 
detto periodo di validità, I biglietti sa­
ranno ritirati quaod' anoho i viaggia­
tori avessero ancora da compilare parte 
del viaggio, non poteodo la validità es­
sere protrutta per qualsiaei motivo. 

Quando il viaggiatore Intenda di ap­
profittare delle fermate intermedie deve 
dichiarare alla staiiotie di pirtenta 
quella in oui vuole fermarsi, affincbè 
il bigliettario apponga sul biglietto il 
visto per la prima fermata ed il bollo, 
Lo stesso dovrà farsi per is succesaive 
fermato. 

Da quanto rilevasi dui suesposto pro­
spetto quelli di UdiD eha avranno vo­
lontà di star via otto giorni e di fer­
marsi oelle stazioni intermedie le tor­
nerà conto di andare a montare a Tri-
oitsimo, ' 

Appalto pell'allargauiento 
d e l C i m i t e r o , Allo ore 11 antlm. 
dei 27 giiigiio 1887 avrà luogo nell'uf-
fieio muDioipale di Udiae il primu incanto 
per l'appalto del lavoro d'ampliamento 
del Oimiteio orbano di S. Vito. Presso 
a base d'asta lire 21,000. Importo della 
«lauziotie pel eontratto lire 3000. Dapo-
eito a garansia dell'offerta anche in 
rendita pubbl ca lire 2000, dalle spese 
d'asta e contratto in valuta legala effet­
tiva lire 400. Scadenza dei pagamenti 
e termini polla enecuiiione del lavoro : 
In rate di lire 3600 l'una, a mieora del 
progresso dei, lavar, meno il 10 per 
dento. Il lavora dovrà esaere compiuto 
entro giorni cento, lì termine utile per 
presentare una offerta di miglioria del 
prozio di aggiudicazione scado alle ore 
Vi merid, del 4 luglio p, v, 

. A s t a v o l o n t a r i a . Presso la 
sudo dal Circolo Artistico Udinese (Pa­
lazzo Antonini) nel giorno di sabato 26, 
lUDeclì 27 e martedì 28 giogno corrente 
dalle ore 10 ant, alle 2 pom. verrà te 
onta un'asta volontaria di mobili, qua­
dri, oggetti di tappezzeria, musica, libri, 
lampadari per gas, ecc. ocr, 

A m m i n i s t r a z i o n e d e l i e I p o -
s(e> Kiaesunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a- tutto li 
mese di aprilo 1887. 
Libretti rimasti in 

corso in fina del' 
mese precedente N. 1,473,299 

Libretti emessi nel 
mese di aprile > , . 26,588 

s7 
Libretti estinti nel 

1,499,887 

9.848 

1,490,039 Rimanenza N^ 
Credito dei deposi­

tanti io fine del 
mese precedente L. 220,037,613.56 

Depositi del mese di 
aprile »__ 11.977.903.73 

L. '232,015,517.29 

12,537,767.86 
Rimborsi del mese 

stesso 
Rimanenza L r 219,477,749.44 

T e a t r o m i n e r v a . La compognia 
Euoger, non arrivaudo oho' oggi sulla 
piazzi!, la prima rnppresfntazione avrà 
luogo domani sera giovedì 

Temperatura j ^ j ^ j ^ , j . , g 
- Temperatura minima all'aperto 16,7 

Uiaima esterna nella netta 21-32 : 18.0 

T e l e f r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centri^le di Roma : 

(Ricevuta alle 6. p.del 21 giugno 1887). 

I" Knrop-i pressione alquanto bassa 
sui Baltico, ancora elevata sullo isole 
Britanniche. 

In Irlanda e Inghilterra settentrio­
nale 772, Danzioa 749. 

In Italia nelle- 24 ore barometro di-
sdaso da 6 a 1 min. da nord a sud. 

Venti qua a là forti lotorao a po­
nente sull'Italia superiore. 

Temperatura aamentata- io pareoohla 
stitioni. 

StamaDe.oiele sereno sull'Italia Isfe-' 
tiore, nuvoloso altrove. 

Venti specialmente del terzo qua­
drante freschi sai Tirreno nord. 

Mate calmo. 
Tempo probabile: 

Io generale stabilità. 
Venti deboli freschi varii. 
Cielo sereno o nuvoloso oon qualche 

temporale. 

{Dall' Outreatorio Mtteoriùo di Udine.) 

Il oav, dovannl Armellini 

É appena chiusa la tomba di Luigi 
Leno ohe un altra si apre ad accogliere 
un distioto magistrato ed amico mio, 
esso pur, come il Lnrio, gii asooltaote 
di questo Tribunale, già pretore a C -
Vidal». 

Il oav. C t l o v a n n l A r m e l l i n i 
si 6 spento li 18 andante mese in To­
rino dov^ era oonsigliere alla Corte 
d'Appèllo, 

Compiuti gli Btudii seooodari in U-
diue, studiò giurisprudenza a Padova, 
a Graz, a Praga ed iniziò la tua car­
riera in Agram, donde passò a Udine. 
Fu aggiunto giudiziario in Istria, soatl-
luto alla Procura di Stato in Trieste, 
pretore a Cividale ed a Vanesia, gin-
dicp, presidente di Tribunale a Mantova 
ed a Moden», consigliere d'Appello in 
Aquila ed a Torino. 

C i l o v a u n l A r m e l I l H l fa sempre 
all' altezza degli svariati uffici, ed in­
terprete dei tempi, di iiGa celerità non 
comune nel disimpegno delie sue fun­
zioni. Alle Preture, ai Tribunali da lui 
presieduti le causo civili e penali ave­
vano rapido corso i l'Abruzzo e Torino 
lo conobbero come distinto presidente 
di Corte d'Assise. 

Cortese, gioviale, affabile con tutti, 
la sua compagnia era desidaratissima e 
lasciò dovunque cara memoria. 

Morte lo colse a 66 anni, quando 
progettava di porsi io quiescenza e re­
stituirsi all' ameno Tarcento suo paese 
nativo. 

Sposò in secondi voti i' ottima Maria 
Semeniz, che io fuce padre di tre figli, 
due dei quali ufficiali del regio esercito. 

Possano la vedova ed i figli dasola-
tissimi trovare in tanta j ottura nn 
qualche cooforto nel rimpianto degli 
amici ed accogliere le più vive coado-
glianze mìe de' miei. 

Avv. Cesure Fornero. 

Un canonico di-Deticeto, vecchio g ottoso 
m'assicura con lettern, che dietro ^ mesi 
di cura col suo Denzoate di litias, non soHre 
più la gotta. — Entusiasmato di tsi prodotto 
il quale non essendo nn segreto, ed avendo 
giovato a tanti contro la gotta, desidero an­
ch' io profittarne e son certo ottenere egual­
mente i benefici effetti. Le spedisco intanto 
L. 18 per 100 grammi di .Benzosto di litina 
da lei preparato, in tale attesa la riverisco. 

Rocchetta S. Antonio, 6 nov, 1882. 
10 Dott. Luigi cCVrso. 

Grammi 25 di detto purissimo Benaoato 
di litina L. 6, G. 100 l . 18. Si spedisce 
pvunque raccomandato a nostre apese. Si 
|ioD conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun gisvamenio, si 
riteùga per certo che il ' farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
td a miglùtr prsxKo / in tutte le drogherio 
e farmacìe. Prof. Nestore Prota-Gìerieo aclia 
aua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrala vico S*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

In TriHnale 
IS proceMO 

per eontrabbando. 
La continuazione del dibattimento 

venne rimandata a venerdì p, v,. in 
oausu della malattia di uu giudice. 

• « * 
ProccMso CMoratt lnl t 

Pare ohe da qualoiie tempo l'arbitrio 
anziohà la legga presieda alle operazio­
ni di certi officiali di polizia, 

Non tono molti giorni ohe due cara­
binieri di Buja perquisivano sulla pub'-
blioa via tre integerrimi giovani di 
quel piGse, tra cui il fratello di un 
pretore del Ciroondarlo, senza alcun 
motivo al mondo, ealvo a chiedere più 
tardi scusa del loro operato. 

Jori alla Pretura di Taroeoto venne 
in luce un' altra enormezza oommessa 
dal brigadiere Vsilotto. 

Un servo del dott. Gbiaruttiol, indi­
viduo psssimameote dipinto dal testi-
monj perchè bugiardo, arrogante e fan-
nulloD», dopo pochi gicrai di servizio, 
volle Impravvisameuts lloenziarsi richie­
dendo anoho la mercede dal mete in­
tero che 000 aveva fatto. 

Il dott, GbiaruttiDi cercò trattenerlo 
almeno fioche avesse trovato, altro do­
mestico, e perciò gli disse ohe prima 
di asportare le cose avrebbe voluto fare 
i conti. 

Il servo feoe querela per mlnaosio e 
violenze, a benché il Oonoillatora e 
Pretore non gli avessero dato ascolto, 
trovò il brigadiere dei carabinieri Val-
lotta ohe acolee come altrettanta verità 
le sue parole, E senza approfondirsi 
come la legga ne lo obbligava (art. 138 
Ci P. P.) se fossa degno di fede e se i 
fatti foBseru veri, iutimò oon tetterà 
privata de! 27 aprile al dott. Ghiarut-
tinl di restituire la roba e di pagare 
anche al servo per tu'to il mese la 
mercéde pattui.ta. 

Si a notarsi che fino dal 28 la roba 
era «lata rostitnila alia famiglia del 
domestico, per lo ohe il medico non si 
cnrò di quell'avviso. 

Nel 80 durante la sua assenza fu 
praticata nella casa del dote, Ghiarut-
tini una perquisicione infruttuosa e eu-
bito dopo fu redatto un verbale oon 
cui io si denunciava come colpevole di 
esercizio arbitrario delle proprie ra­
gioni, . .„ -, 

Il processo, io cui si notava l'assenza 
dei Vallotto, stnbill ohe nessuna mi-
nnocia era stata usata e che tutte le 
diohlaraziooi del servo erano mendaci 
giusta quanto egli stesso aveva a di-
ehiarara ai tastimonl. 

Il Big. Pretore diohlarò quindi inesi­
stente il reato. 

Non parrebbe di fronte a tanta enor-
mezza necessario ai sigg. superiori del 
Vallotto di fare un'inchiesta sul conte­
gno di lui, anzichò premiarlo, come si 
fece, aolh Domina a maresciallo ? 

B l'aotarità Oiudiziaria non crede 
ohe nel caso ricorrano tatti gli estremi 
del reato di violazione di domicilio per 
parte di un pubblico funzionarlo? 

Staremo a vedere se è proprio vero 
ohe ì oarabinieri debb'jno aver sempre 
ragione specialmente anche quando 
hanno torto. 

C o n d a n n a p e r d u e l l o . 
Jori al nostra Tribunale fu discussa 

una causa por duello in confronto di 
Olaa:.rao Giova sottoteoente dei bersa­
glieri, ora di stanza a Verona, 

Il duello avvenne coma si ss a Pal-
manova tempo addietro fra due ufficiali 
colà di stanza. 

Rappresentava II P. M. l'avv. Oiave-
doui. L'imputato ora difesa dall'avv. 
Feruglio. 

Il sottotioeute Giove fu condannato 
alla pena deli'ammonda nella complessi­
va eoiumii di L, 60. 

Pietro Barbaro 
(Vedi Àviuo in quarta farina). 

UotiziarÌQ 
IViioi'e dall'Africa. 

Il ministero della guerra ha ricevuto 
il seguente dispaccio da Masssua ; 

Un centinaio di irregol ri guidati dal 
fratello di Kaotitisi io ricognizione oalls 
vicinanze d'Embereni trovarono verso 
Kaotar «rmeoti pssoplanti tci;rtati da 
una ventina di Atmàriam'alleati all'A-
b'fisinia. 

Oli irrt-goUrl aaaalirotto ed ucoiaero 
quattro Àtmarlain e ne fecero uno pri­
gioniero, catturando undici camalli. 

Oli irregolari rimasero Illesi. 
levi si & riunito il tribunale militare 

straordinario per giudicare un abissino 
e tre Aiinariam locolpati di spio­
naggio. 

Il Tribunale li coodannó oiascuno a 
venti anni di lavori forziti 

Firmato : Saltila, 

Da notizie pervenute al ministero 
della guerra risulta ohe Savolrouxgode 
buona salute; peraltro è sempre In oa-
tene. 

Telegrammi 
d a p 20, Un'esplosione di gaz av­

venne nel O'intlere del tunnel di Cul-
desabre presso Beaurieres e vicino alla 
ferrovia Aspres Surbuech, 

Dodici morti, 85 feriti, la maggior 
darle italiani. 

Memoriale dei privati 
as^oxcat i d i Oittà, 

Udine, 22 giugno 

Kcoo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a 1 momento di andare in maoohina, 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli . . . . .da L. —.10 a L. —.12 
Patate —.10 „ —.14 
Tegoiiue schiavi „ „ —.30 „ —.36 
Asparagi , „ —,35 „ —,40 
Tegollne , . . . . , » — 2 0 > —.25 

FRUTTA. 

Ciliege » > —.16 » —.32 
Fragola , . , • , . , „ „ ,80 „ 1 . -
Uva ribes » » —.60 » •—.KO 
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DIRPAHCT PARTlCOTi.\RT 

pAsm: aa 
Chlntun della m a It- 09.87 

MltiANO 91) 
Rendita Ital. iod.ait Hr. 109.IÌ7 . 
Napoleoni d'oro •-.— 
MaroU 184.— l'uno. 

YmSSi. 32 
RenillU austriaca (carta) 81.40 

Jd. amlr.' («rit. 8a.6i 
id, «uatrJ (oro) lia.dO 

Loidra Ii6.e0 — M«p. 10.03 lia 

HropriPtà d»lla t'pogr.ifia M. BÀIU>CM(X> 
PcJATm AtBSBAwnRO arrfàtf. rrnoni. 

DI VITTORIO 
XV anno di esercizio i887 • 

per II» campagna nerica flSDS 

fi! aperta la .aottuscrizioné por l'alle­
vamento 1888 alle seguenti qualità di 
seme: 

Celiularo giapponese verde; 
Induslriate giapponese verde;. 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo Inorooio (biancii-uiallo} 

nostrano giapponese, a bozzoti-glalil ; , 
Cellulare dì primo inorooio (bianco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per evitare 11 gravissimo iuooove-i 

niente del riparto, ohe si ripeta già piî  
volte, rOaaervatorId apre le sottosori-
zloni e si-riserva il dir t to di chiuderla 
appena la quantità disponibile fosse esau­
rita. 

Per la coiid'zioril rivolgersi al Rap 
presentante per In Cuià e Distretto di 
UDIN'G, aig. C a r l o Ing. B r a l d a 
residi-cle in Udine via Daniele .Vdnin 
(vx S, Boriolamùi) n, 2t. X 

G. B. DEGARI 

DISPACCI DI BORSA 

VKNEZUai 
Rendita lui. 1 gennaio da 100 BO a ICO 4S 

1 loglio OSISI 98ÌI3 Aiioni Banca Kuio-
naie —.a—Banca Veneta da 868,-" — 
a 800.— Bau» di Ciedito Veneta di 271,— a 
373 -- Sodetii costnuiool Veneta —.-- a 880.— 
Cotonificio Veneiiano —.— a —.— ObbUg 
Prestito Veneila a premi XL.n a i!8.25 

Valvtt. 
Pesai da SO franchi da — a —.— Ban­

conote austriache da 1!I9.7Ò—1> 300.35 ( 
Ccmbi. 

Olanda se.31|3 ila QormanlaSi— da 138,10 
a 13!<,3a e da 138 80 a 133.86 VsuOi 8 da 
lOO.SSf a I0O89 [— BelKia 3 l\ì da — a —.— 
Londra 3 da 35.13 a 33.38 --Svluem i —.— 
a r-.— a da —.— a —.— Vieniia-'Irlesto 
4 da 199.76 i— 300.00 [— a da — —a 

8cwto. 
Banca Nailonale e li2 Banco di Napoli B 113 

Binaa Veneta Banca di Ond. Ven. 

mSuiSQ, 31 
Rendita Ital. 100,63 —.67 Morld, 

—,-^ a — Camb Londra 25,31 (18 .— 
Francia da 10D.Ì5 43 1(3 ;. Berlino da 138,50 
35 - [ — Peni da 30 frandil. 

SOMA, 31 
Elendita ìtaliasi 100,70 — Banca Qes, 698.— 

QKSOVA, ai 
Rendita italiana 100.65 . — Banca 

Naalonale 3195 Credito moiilllsra lOU,— 
Htirid. 779.-- Mediterranee 640. -

FIRBOrZE, 31 
Band. 100.07 Ii3 Londra 36.31 —i Francia 

10050 1 - Metid. 781.- Mob. 10.30— 
PARiai, 31. 

Bandita solo 81.54— Bandita 41(3 109.16-
Bendita Italliaa at.tt Londra 35.22 I|3 — 
Ingleio 101. 11[13 Italia 800) Ro&d. Turca 14,82 

BERLIKO, ai 
Mobiliare 458,60 ìnstriaclio 883.50 lioobarde 

141.50 Italiane 08,60 
VIENNA ai 

Mobili»™ 333.30 Lombarda 38.00 Fortovia 
Austr, 336.80 Bino» tf»«ion»Io 833,— Napo-
loonT d'oro 10,03 2(-> Caatao PaW. 60.35 Cam­
bio Londra 120.50 Austriaca 88.55 Zoccbini 
Imperiali 6 95 

LOSDBJV 20 
Italiano 101 U|18 Ingleso 90 li8 Spagnaolo . 

— Turco 1 

Grande depositu di vini neri fini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
naxionall. 

VINO CHIANTI 
in flaeobi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comndo dei signori Committenti di 

Città le consegne si f >uno A * a n c b o 
a domicilia, tanto in fusti, quanto ia 
fiaschi. 

Le oimmlssiiini si ricevano: ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio io via Erbe. 

OROLOQERlÌ~ 

G.Ferrucci 
UDINE - via Cavour - UDINE 

Orologio a Nveglia d'ai-
lurinc, indispensabile per Al­
berghi, Convitti, Stabilimenti 
industriali ecc. ecc. 

?Vuovo Carillon Sinfo» 
•lioii con cambiamento di pezzi 
musicali u volontà.. Organi 
Ariston per Chiese, ed altri 
simili istrumenti. 

Gasse forti 
della privilegiala Fabbrica 

a . 

Forme 

dimonsioni 

PREZZI MODICI 

Happrest>tit»Qte in Udine aie. Mattia 
Piai Piazza Mercstonuovo n, 4 presso 
l'Agenzia d'Àassiourazioui La Fondiarie!. 

http://Bar.rid.alO'


I L F R I U L I 

Le ìnsemoni dall'Estero per 11 Friuli si ricevonp esclusfÌTamemen^ .̂̂ ĵ e'̂ so rAgeii?5Ìa ^ i ^^pa | e d̂  pubblicata 
E. E. Òblie^bt Parigi e Boma, e per T interno presso rÀmmmistrazàone del nostro giornale. 

Ifia 
ORÀRIO DELLA FERROVIA 

fuM&i ' kxm, \ 
DI nniKB ,,. ,,| A Vk^mifÀi 

un t.48 u t . (tUto vn 7.15 ant. 
, S.IO ut, oMiìtìU ' , 9.87 «ut. 
.10.39 M llrttto •• \ l.iO,p." 
. ia . l iOpè oodlUùt „ 6.16''p. 
, 6.U V ' osmniits ,, 9,66 p. 
, 8.80nJ-' liJiMtto ' , ll.8»'p. 

Ptbrànze 
a/L VE|<IÌZIA 
oro 4.96 ant. 

, 6.86 aat. 
,UÌ6a i i t . 
» 8ll5p. 

. m. 

ilintto 
oonlbai 
omnibus 
diretto 
onnlbui 
•Ilio 

ÀnWl 
\ aiiiNK 

ore 7,86 ant 
, 9,64 ant. 
, 8.36 p. 
. 6.19 p, 
, 8.06 p. 
, S).80Ant. 

D* DDim 
on S.60 «ut 

...l.Mjuit.. 
, 10.80 u t . 

Di. UDII 
ore S.80 Sit.' 

, 7.64 ant 
111.-^' *•• 

iiruk, 
ahi. 
t ant 
f- •»•' 

Ih 

oanlb. 

onudb. 

•Mul 
oanìl. 
olito 
onnlb. 

\roNTKBB* 
ore 8,46 u t . 

, ..9JLi..«at 
, 1.84 p. 

. i' 'Zie p: 

iU 7.Wiùt. 
., u .a i VA 
i„ P,io p; ? 
, 7 88 p. 

DA POtjTSBBA 

ore 6.10 Ut. 

, dss p. 
DA. T I ( I X 8 T ^ , 

ore 7.liOaiit. 
, 9.}0 ant 

,Zi|op. 
. 9.4- P. 

onsib, 
onulb, 
onnlb. 
dirotto 

omnib. 
onnìb. 
nlitp 

Oàdflisi 
•itto 

A nniiix 
ore O.Itf'ut, 
, 4.68 p, 
, 7.86 p. 
, 8.80 p. 

. tiniK,» 
oro 10.— sui. 

IIUO p, 
4,37 p. 
8.08 p. 
UJl. u t . 

DA IIDIKI 
ore 7.47 u t 
. iOJU',, 
„ 13.66 p. 
, B— p. 
, 6.40 p. 
. 8.80 p. . 

misto 
A OIVIDALK 

ora 8 , !9ut 
» • » « : » . 

, 1.87 p. 
, 8.82 p. 

DA CIVIDALK 
ore (£80 u t , 
, 9.16 . 
» ia.06p. 
, 4,—p. 

••!;-• j.eisp' 

misto 
A UDINE 

ore 7.09 aat 
9.47 , 

13.87 p. 
3.83 p. 
16(47 p... 
S.17 p. 

TIFOGRAFII 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture Qoniplete di carte, stampe ed 
o^^etti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e priyate. 

Gsecuxione aeciirata e pi'onta di tutte 
le ordlnaxioni 

Prezzi co]itemeB.tissim 

•a o 

Èie ® g 

.ili <! S^Sj|:jij;=|s,i,i_,-'.i,s« 

jii^iillPi 

:',.••' '• 

. . . r l t ,-.V -U i,l> i l - i f 

Dopojé adesioni delle ceìfebrìlà mediche d'Europn ninno potrA dubitare dell'efficacia di queste PILLOLE SPECIFICHE «ONTRO LE BLENNORRAGIK SI liBiOENTl OHE CRONICHE 102 
' ilUlw 

Professore Dottor l a U I G I P O B T A 
adottate del 18Bd"Wé1fó' Oiimóné ^i B^rji^o (ye^^Deu^sohe fClinich di Bei;IÌD0, Medicin'Ztiltickrift di Wiirtiiburg ~ 3 giugno 1871; 12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto unico specifico per le sópradette 
malattie" e-restringimenti uretrali, coijibattpiio'q^iji^lsiaBi stadio mfiamniatoVlb yeseioale, ingorgo emorroidario, eco. — I'nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie, nello' si;ato acuto, abbi-
sognandotle di'(iiù .per le-croniche, - r ^ ^ f ^^>'?i^? falélflcàzioui ' . ' . : ' 
,n» n r é P T n A diIdomandare sempre "e uòn accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmaria OTTAVIO GALLEANI che iota ne possiade (o fede/e ricella, (Vedasi dichiara-
Ol,. W t w i n zinne dell* Commissm(rre«Kmra:-W-B«fmró;~I"tèB^^^^ - ; . '• 

Óttormle signor FarmacUta OTjAViO GALiEANlrpibifìo. -r Vi| cpuipiego buono G. N. per altrettante PiUoie profeotoreiPORTA, non chi jlacon polvere per acqua sedativa, che du ben 7 anni 
esperiménto nella mia pràtica, sradicandone le StàAnorrfljfio'il reQon t̂i cÙe croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretruli, applicandone l'uso OOMC da istruzione che trovasi se^pa.ta diti 
prof. Porla. ~- In attesa dell'invio, c|>n..fiQa9ÌdecAZÌQne...ciedelemi'diitt...^a^iz/fii s°grètanio del Congresso .Medico. — Pisa 31 settembri! lB7g. , 

i ,r, La pijlole costano L. Ì S . 9 0 la ùatola- e L. ' 1 . 3 0 il ilacaii di. ^oî vero 'sedalìia franche in tutta Italia. - - ' Ogni farmaco porla l'istruzione chiara sul modo di uscirla. .— Cura complsla indicai; 
delle sopradellH malallie e dal :St)tni;ue, JCJ- 25, — Per oomodo.'e garanzia idegli'. ammalati, in tutti i giorni Vi sono distinti medici che yiaitan.o daĵ lo 10 ant. alle 2 pdm. Cofleulti anche per corrispori-
isf^tn. — L'I ^afmacia è tornita di ' 'ott i rimedii che posspn()occorfèi:jB-iiì q'tiaiunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni riohiiesla, mu.niti, se si richiede, anchi; di Consiglio medico, contro 
riméssa di,.vaglia poetale. — Scriverej'alla./armopio n. 24? di O é f a v l b Q a l l c a n l , Jit{»no, Kìa Jferntiigli, ' ' ' ' '"' ' 

Ulvflnau.ori a UDINE: Fabris, (MmslU, Minitiiai.airolami e BÌasilÌM]Luìgi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: Bótner, dott. Zampir'Tm , ^ GIVIDALE: Podrecca — MILANO : Stabilimento Carlo 
£r6a, via MaV«sla,u. 3 ; Oà^'yt:'Jtfitn^im-e^^C,, Tia.Sula,-lÌ8. .-~-VIO^NKA,:\Selliho Kaferi — ROMA, via Pietra,-96, e io. tutte le principali Farmacie del.'Kegpo, 

Venezie - Padova - Treviso - Udine 

ITRO BARBARO 
--•<l . . i . m i U I I J t " : . ' . • 

UDÌ INE PJIBÊ I F i p 

Stagione di Prima vera-Estate 

ÀBITI FATTI 
Ulster,(i«e«i3a stagione stoffe,novità ', . da L., 32 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e eastorini 

•ìpolorali* i , ; . . . „ 14 a 50 
yVèstiti complèti stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchétti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
C^laoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Copioso e variato assortimento di 
creton, percal disegni di tutta 
correnza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Gilet stoffa fantasìa e panno . . . . . da li. 3 a -^ 
Veste da camera con ricami „ 25 a 5Ó 
Plaid inglesi it^tta lana . . ,̂  20 a 35 
Paraseli in tela e,s.atin 
Ombrelli sî ta ^piiiata . . . . . ; 
Ombrelli Zanella 

- I ' . 

„ 2 a 5 
„ 6 a 14 
„ 2.50 

Camicie biattthe "e. èùlorate in telaf 
novità a.'prezzi d'impésMhile coU" 

Specialità per bambini o :0SoTaiaétti« 
I I I — " ' i l n - • I - • I I • . I 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì e8egui^<?e qualuiìcjue eommissione ili 1^ óre. 

Udine, 1887 ~ Tif. Maroo BudSHO 


